
IL DOSSIER 

-Venf anni di cronaca 
e di storia nella città 
siciliana «capitale della mafia» 

Come è cresciuto 
il movimento dei giovani 
che rifiuta la legge delle cosche 

In quel Sessantotto a Palermo 
G igi ora la I attore Giorni fa era sul 

palcoscenico del «Sistina» E I Im 
pagabile Inventore di quel -corei 
lo» Inconsapevolmente profetico 

« • • t a » Rima semplice concetto che sem 
brava utopistico -Clan ci mi no al con li n o 
Amarcord II Sessantotto a Palermo quando il 
solilo Irlo - Lima Gioia Gunnella - cercò di 
Imporre come -primo cittadino II già allora 
Impresentabile «don Vito» Al cortei venivano 
a provocare con bombe e tirapugni al fianco 
della -celere" due fasclslelll dal! aria esaltala 
di nome Concutelli e Mangiameli 

Ministro dell interno era un siciliano Resti 
vo Ma a chi compiva In quel giorni veni anni lo 
Stalo - non solo per semplificazione giovanile 
- appariva a Palermo un tuli uno ostile e Irredi 
minile od emanava un forle odor di malia Si 
poteva profittare al massimo di qualche mode 
sta contraddizione laminare dell «avversarlo» 

flodendo come si lavolegglava di una certa 
mpunità nell occupare scuole e facoltà por 

landosl dietro In quell allegra Humana anche I 
figli del ministro responsabile del Viminale 

Quel cortei sotto II Comune quelle «Invaslo 
ni- dell aula del consiglio con -don Vito» ed 
Aristide che In risposta se la ridevano sornioni 
e quel consigliere comunista specializzato ad 
uscire per protesta dalla sala urlando 'Vergo 
gnl> (neologlsllco plurale giustificato solo dal 
numero preponderante di •nemici.) sono una 
nitida foto d epoca da cui partire per tentare 
sommariamente di dire ciò che In venti dram 
malici anni è cambiato a Paiamo 

Non è cambiata anzitutto oggi come allora 
una singolare caraneristica cittadina del raglo 
nar di politica con un occhio normalmente 
rivolto al partiti ed alle Istituzioni ed un altro 
meno normalmente ma costantemente fissato 
sulla cronaca nera Caratteristica purtroppo 
necessitala da tutto II clima di una città dove 
poteri leciti ed Illeciti si intrecciano 

Cosi dietrologi si diventa In quegli anni fu 
rono le istruttorie di Cesare Terranova e le 
Inchieste giornalistiche de «LOran ad ammae 
strare una generazione che adesso ha quaran 
t anni Insegnandoci il tragico parallelo tra la 
guerra di malia che Insanguinava ogni angolo 
di strada opponendo I Greco -re» della botga 
ta rurale e fresca di eiaculi) ai La Barbera 
rampanti costruttori della nuova Palermo e 
I assalto alla diligenza di una Oc lino allora 
dominata dai -notabili- Mattateli» e Restlvo 
da parte del -giovani turchi* del -rìnnovan 
memo- fanfanlano Gioia Lima Cianclmlno 
Nlcolettl 

Tuttavia I mafiosi ancora «a ammazzavano 
tra loro- Questo era II senso comune Anche 
se abitavamo gli stessi quartieri case ormai 
tutte uguali la Palermo degli onesti accanto a 
quella del -nuovi- mafiosi Angelo La Barbera 
I arrestarono alla porta accanto a quella dalla 
quale ogni giorno uscivano le llglle del glorna 
lista Mauro De Mauro » Franca ed Junla che 
adesso non e è più - per partecipare ai cortei 
per II Vietnam o per recarsi al liceo «Garlbal 
di- Lo atesso frequentato da Nando e Simona 
I figli del colonnello Dalla Chiesa capo della 
legione del carabinieri 

l e idee di rinnovamento tuttavia scorreva 
no ancora altrove rispetto a quel maleodoran 
le fiume di sangue nel quale poteva agevol 
mente Identificarsi la •politicai concreta di lui 
ti I giorni Le Istituzioni non facevano la loro 
parto C era al massimo - ma a Roma -1 AMI 
malia E II giudice Terranova (colui che nelle 
sue Inchieste aveva documentato come II in 
viale delle Magnolie In Via Vittorio Veneto 
avvenissero quotidiani singolari Incontri tra 
gangster rinomali e sindaci e assessori) era 
una mosca bianca Presto sarebbe andato In 
Parlamento Indipendente di sinistra salvan 
dosi temporaneamente da un probabile strilo 
lamento di manovre e pettegolezzi tipico di 
quel tribunale dominato dal Procuratore Pietro 
Scaglione 

•Ermellino* ali antica un mezzo sorriso 
stampalo perennemente su un angolo della 
bocca una fama Inossidabile di grande Insab 
Motore 11 capo della Procura lo si poteva inve 
ce Incontrare ali Extrabar a braccetto con 
Cianclmlno Poi faceva quattro passi giù per 
via Enterico Amari E si imbucava dentro un 
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Sono passati su per giù ventanni 
C era anche a Palermo il Sessantotto 
Nei cortei gridavamo «Ciancimino al 
confino», e sembrava un utopia Lima 
e Gunnella, tentavano di imporre don 
Vito come sindaco La Palermo degli 
onesti cercava di non occuparsi di 
cose di mafia Poi venne il tempo che 

non s'ammazzarono più «tra loro», 
ma iniziarono a colpire quelli che fa
cevano il loro dovere E i giornali co
minciarono a svegliarsi La stampa di
ventò cosi un testimone scomodo 
Forse è per questo che l'altro giorno 
qualcuno ha fatto in modo che due 
cronisti finissero in manette 

VINCENZO VABILE 

Palermo, la chitsa diroccata di San Michele 

portone buio tra il night «Mlrage* ed una galle 
ria di aste per frequenti privatissimi colloqui 
con un vecchio italo americano che aveva de 
ciao dì finire I suol giorni a Palermo ma di 
morte naturale e perciò si era autorecluso a 
casa dietro pesanti grate assediato dai suoi 
misteri assistito da una vecchia «perpetua» 

Non e era tra i giovani un movimento antl 
mafia Cosi quando la mafia ammazzò De 
Mauro o quando ammazzò Scaglione I sessan 
tottini palermitani come i sessantottini di tutte 
le città d Italia già consumavano il loro «nflus 
so» a! buio delle sale dei cineclub Spesso ci si 
vedeva m un cinema ail aperto accanto alla 
cittadella universitaria I Arena Montegrappa 
Cinema che un brutto giorno cessò di esistere 

per una di quelle storie di emblematica ordì 
naria violenza che con 1 andar degli anni han 
no reso forse più dei delitti invivibile la città 
ed indispensabile quasi naturale un sussulto 
Noi non sapemmo perché da un giorno ali al 
tro quel cinema venisse raso al suolo La stona 
vera ce la raccontò qualche anno dopo nella 
sua prima grande istruttoria il giudice Giovanni 
Falcone Indagando sul gruppo di mafia Inze 
nllo Spatola (i mafiosi che furono ospiti a Pa 
lermo di Sindona durante il falso sequestro) 
scopri anche questa vicenda minima e tembi 
le Rosario Spatola un allora semisconosciuto 
ex venditore ambulante ingrassato dai pro
venti delle pnme raffinerie di eroina mette gli 
occhi su quell area fabbricabile Interpella 

spiccio II proprietario del cmemino che non 
cede Traccheggia un pò minaccia Ed infine 
manda un suo bulldozer a travolgere il recinto 
ta sala di proiezione il telone e te poltroncine 
ali insaputa del proprietario comprando solo 
dopo I avvenuta distruzione ad un prezzo sim 
bolico il terreno 

la stona più recente è troppo nota per rac 
contarla nei dettagli C è un passaggio tutta 
via sul finire degli anni Settanta che certo non 
si è colto Sono gli anni in cui cominciano a 
cadere come mosche trucidati dalla mafia 
una sene di funzionari militari e magistrati 
•colpevoli» agli occhi della mafia di un tenibile 
sconvolgimento di regole facevano il loro do
vere Bons Giuliano Gaetano Costa Cesare 

Terranova il capitano Basile e Mario D Aleo 
tutti gli altri 

Ma non troverete che una pallida idea di 
quel che accadde in quei giorni a Palermo 
consultando le collezioni dei giornali Poche 
frettolose corrispondenze Molti luoghi comu
ni Per capire il perché di quel disinteresse si 
può rinviare ad una ricerca di Graziella Priulla 
su «Mafia e informazione» (Liviana editrice) 
fresca di stampa Basti un dato i «lanci* dell a 
genzia Ansa su argomenti mafiosi furono appe 
na 75 nel periodo dei primi delitti «eccellenti» 
tra II gennaio 1975 ed il dicembre 1981 970 
nel periodo gennaio 1982 ottobre 1986 

Nel vuoto pneumatico di attenzione nazio
nale praticamente senza testimoni- e nell as 
senza soprattutto di quello scomodo testimo
ne che è una libera stampa - Palermo consu 
mò così la sua tragedia fino al delitto Dalla 
Chiesa che » gna indubbiamente un punto di 
svolta. Da quel momento anche nella coscien 
za popolare non si ammazzano più «tra loro» 
ed il mostro non può essere più esorcizzato I 
Costa I Terranova (Giuliano magistrati e fun 
zipnarì il cui Impegno antimafia sarebbe stato 
Impensabile ai tempi di Scaglione testimonia 
no in morie della possibilità fino allora inso
spettata di portare la battaglia nel cuore degli 
apparati 

Sta qui la svolta in questa speranza Comesi 
vedrà una speranza in parte tradita Ma il fatto 
è che questa speranza nasce un giorno a Poler 
mo Per vari motivi Perché qui toma La Torre 
ed intuisce che è possibile un movimento che 
non volga le spalle a quei morti che non si 
sono ammazzati «Ira loro» E perché qualcosa 
è cambiato dentro gli apparati La speranza 
nasce per merito di quei poliziotti che come 
Cassara e Montana aveano vent anni nel Ses 
santotto E per mento di quei giudici che per 
semplificare abbiamo chiamato i giudici soli 
ma che • soli» in venta non erano poiché - a 
parte i tentativi di stntolarli e le manovre per 
neutralizzarli messe in atto da forze più o me 
no occulte - essi poterono godere alla luce del 
sole di un sostegno e di simpatie di massa fino 
allora impensabili Ecco così il Rocco Chinnici 
cupo e sospettoso del suo «diano» dedicato ai 
tranelli che il vecchio Tribunale «figlio* di Sca 
glione gli costruiva sotto i piedi accanto alle 
fotografie che lo ritraggono sorridente nelle 
assemblee nei licei e nei convegni pubblici 

È questo mutamento quasi sotterarneo di 
rapporti di fc rze questo nsvegllo di coscienze 
che rende spiegabile la novità di quelle mchìe 
ste che cominciano a sfiorare i santuan ed a 
cogliere i pnmi positivi risultati Ragioniamo su 
un episodio dimenticato ali indomani della 
morte di Dalla Chiesa un assemblea studente 
sca al teatro Biondo di Palermo accoglieva il 
successore iel generale assassinato E il pre 
fetto Emanuele De Francesco un altro perso
naggio degli apparati dello Stato che era a 
Palermo negli anni Sessanta e che toma in 
questi nuovi anni di piombo Al microfono prò 
nuncia poche parole È emozionato Tutto -
confiderà - s aspettava tranne I applauso cai 
do di cinqui minuti che quella folla di adole
scenti gli trbuta «senza conoscerlo» ma In 
segno di omaggio e di incoraggiamento al rap
presentante di uno Stato che dopo tanti anni e 
dopo tante itragi sembra essersi deciso a rea 
gire a far sul serio 

Come invece sia andata è noto Lo Stato ha 
in gran parte mancato quest appuntamento 
Ma ciò è avvenuto stavolta sotto gli occhi di 
tutti La fun none della stampa ed il controlio 
appassionato di una larga opinione pubblica 
sono stati le grandi vere novità di questi venti 
anni Ciancimino e i Salvo hanno finito la loro 
stona Lima e Gunnella - si spera - sono sulla 
soglia di un agonia politica che e un pò I em 
blema del fiume che e passato sotto questi 
ponti C è stato il maxiprecesso Alcuni assas
sini! sono stati puniti Dei delitti politici della 
mafia si sa poco Ma si intuisce che e è dell al 
tro E che mentre si smantella la vecchia impat 
catura nuovi «santuan» stanno tramando per 
napnre i cantien mafiosi degli alfan e della 
morte Forse è per questo motivo propno per 
non avere testimoni che hanno fatto in modo 
che due giornalisti andassero in galera 

La mafia fa notizia sui giornali 
soltanto da cinque anni 

otivazloni civili da un lato (cercare 
di parlare di mafia con il massimo 
di rigore e per chi svolge lavoro 
Intellettuale una forma dì (estimo 

i manza) motivazioni conoscitive 
dall altro 0 esame del modo di atteggiarsi dei 
mass med a sui temi sociali di maggiore rile 
vanza non può fermarsi al solo livello impres 
sionistico per quanto dignitoso esso sia ma va 
condotto con una certa sistematicità e con 
strumenti analitici adeguati) sono queste le 
origini (stando a quanto viene affermato nella 
prefazione) delle ricerche condotte da Oraziel 
la Pnulla Donatella Ronci Roberto Rovelli e 
Giorgio Grossi sul complesso rapporto tra fé 
nomeno mafioso e stampa che sono poi state 
sintetizzate nel libro «Mafia e informazione» 
edito da Liviana di Padova Una delie doman 
de a cui si cerca di dare risposte scrive ancora 
Graziella Priulla nella prefazione è di questo 
tenore come vengono presentate oggi le prò 
blematiche legate alla mafia in quei luoghi 
privilegiati delta riflessione e dell approfondi 
mento che per essere relativamente staccati 
dalla cronaca sono meno vincolati al mero 
accadere dei fatti? Ed ancora quanto sparlo 
ed in che modo viene dedicato ai problema 
dalla stampa nazionale e da quella locale'' 

MARCELLA CIARNELLI 

Quanto la notizia ha il sopravvento sulla nfles 
sione? Le risposte non sono molto confortanti 
Passi avanti sono stati compiuti sui) onda di 
grossi fatti che hanno fatto superare il limite 
della pura e semplice «conoscenza» della noti 
zia Ma 1 obiettivo di vedere la «Piovra* affron 
tata con decisione al di la dell evento emoti 
vo per cercare di sconfiggerla conoscendola 
meglio sembra ancora irrag ungibile 

Dal libro «Mafia e informazione» che propo 
ne ncerche condotte nel periodo ottobre 
1985 agosto 1986 promosse e sostenute dal 
1 Istituto Gramsci siciliano e svolte presso I Os 
servatono sulta mafia di Catania prendiamo 
alcuni esempi dell approccio tra gli strumenti 
di informazione e la mafia Al disinteresse del 
le istituzioni si è accompagnato a lungo quello 
uguale e simmetrico dei g ornali L Espresso 
settimanale di denuncia per antonomasia prò 
prio nel periodo chiave dell escalation mafio 
sa il primo semestre del 1977 si comporta in 
questo modo articoli su camorra mafla,f 
ndrangheta solo 6 Uno al mese in media 11 
per cento su un totale di 450 articoli di «politi 
ca e società» Nessuna copertina Venti anni 
prima lo stesso giornale aveva svolto un ruolo 

ben diverso Un dato più generale conferma 
1 atteggiamento dell Espresso L Ansa nel pe 
riodo gennaio 1975 dicembre 1981 ha effet 
tuato 75 lanci sulla mafia. Nel periodo gennaio 
1982 ottobre 1986 i lanci sono stati 970 Lo 
spartiacque probabilmente è 1 assassinio del 
generale Carlo Alberto Dalla Chiesa Da via 
Carini in poi l attenzione alle cose di mafia e 
aumentata e si è approfondita L assassinio del 
giudice Chinnio tiene la scena giornalistica 
tre o quattro volte più di quello del giudice 
Costa Cosi la confessione di Tommaso Bu 
scelta rispetto a quella di Leonardo Vitale L o 
micidio Cassarà occupa ie prime pagine per 
una durata doppia rispetto alla media dei poli 
ziotti uccisi In precedenza Lo stesso vale per il 
lavoro svolto dai magistrati La funzione dalla 
stampa è quasi esclusivamente quella dì forni 
re notizie su tatti appena accaduti E questi 
saranno meglio diffusi se saranno subito utiliz 
zabili strumenti diversi di comprensione Altri 
menti un altro evento farà in tempo ad accade 
re e su quello andrà focalizzata I attenzione 
«Se non cambk ^ m futuro 11 modo di rubnea 
zione degli episodi mafiosi da fatti di cronaca 
ad eventi problema è molto diffìcile aspettarsi 
da parte del complesso dei mezzi d informa 
zione 1 assunzione di un ruolo forte di natura 
cognitiva» 

Vito Ciancimino 

Anni 
di piombo e 
di lupara 

CARLA CHELO 

L a prima commissione antimafia s e 
ra conclusa con un Indicazione 
che aveva raccolto I consensi di 
lutti una legge che consenta d In 

mmmm dagare sui portafogli sospetti e die
tro agli sportelli bancari Nel gennaio 1976 
I accordo sembra fatto Sembra poi tutto vie* 
ne accantonato e la malia continua > lavorare 
Indisturbata e a sparare 

Il colonnello del carabinieri Giuseppe Russo 
viene ucciso II 20 agosto 1977 Da un anno 
aveva praticamente lasciato 11 servizio Ma non 
le Inchieste 

Sette mesi più tardi e ucciso Michele Reina, 
segretario provinciale della De Questa volt* 
pur di non parlare di malia viene proposta U 
pista del terrorismo 

Nel gennaio 1979 è la volta di Mario France
se cronista del Giornale di Sicilia Muore per 
avere indagalo sullo scandalo delle diga di 
Garda 

Con Boris Giuliano la mafia alza il tiro E un 
poliziotto che sa come si lanno le indagini 
Pochi giorni prima che lo uccidessero aveva 
ricostruito il tragulo dell'eroina e quello di ri
torno dei dollari Sulle tracce dei truffici Illegali 
di Sindona e dei suol soci siciliani s era Incon 
irato con I avvocalo Ambrosoll ucciso più tar
di per conto del banchiere Neppure per Borii 
Giuliano le indagini si avviano subito La vedo
va Maria Leotta racconterà in seguilo ai Consl 
glia superiore della magistratura «Invece di 
cercare i suoi assassini cercavano nei suoi con 
ti In banca come se fosse stalo un traditore 
Trovarono 200mlla lire» 

Settembre 1979 Magistrato eletto come in
dipendente nelle liste del Pei Cesare Terrano
va riprende servizio come magistrato Non ta 
neppure in tempo a iniziare II lavoro come 
capo dell ufficio istruzione Lo uccidono 

Piersantl Mattarella democristiano, presi 
dente della Regione Sicilia è l uomo che vor
rebbe 'aprire» ai Pel Lo ammazzano II 6 gen 
naio 1980 

Gaetano Costa procuratore capo a Palermo 
viene ucciso il 6 agosto 1980 Tre mesi prima 
contro il parere di molti sostituti aveva firmato 
numerosi ordini di cattura L episodio viene 
rilento nel dettagli dal giornali Al suol funerali 
il vescovo Angelo Cella chiama In causa diret
tamente lo Stato 

11 capitano Emanuele Basile (aveva indagato 
sulla faida d Altofonte e aveva appena conse
gnato un rapporto su Santi Mattarella) ha in 
braccio la figlioletta di quattro anni quando i 
tre killer gli sparano Arrestati due ore più tardi 
saranno assolti per insufficienza di prove il 1* 
apnle 1983 Condannati In appello riescono 
senza troppa fatica ad allontanarsi dal confino 
dove erano stati Inviati 

Con Pio La Torre la lotta alla mafia e quella 
per la pace In Sicilia erano divenute due mo
menti di un unica grande battaglia per la tra
sformazione dell isola Lo uccidono insieme al 
suo autista Rosario di Salvo II 30 aprile 1982 
Era stato propno La Torre a chiedere un inter
vento speciale dello Stato per combattere ia 
malia II generale Dalla Chiesa giunge in Sicilia 
il giorno dopo la sua mone 

La campagna Dalla Chiesa è intensissima. 
111 agosto viene ammazzato Paolo Giaccone 
medico legale aveva contribuito a sciogliere 
più di un caso Neanche un mese più tardi 113 
settembre cadono Carlo Alberto dalla Chiesa, 
la moglie Emanuela Seul Carrara e I unico 
agente di scorta Domenico Russo I poteri che 
Dalla Chiesa aveva inutilmente chiesto li avrà 
poche settimane più tardi I alto commissario 
De Francesco Novembre 1982 è 11 turno di 
Calogero Zucchetto un bravo agente la mafia 
lo ammazza mentre dal palco del convegno 
democnstiano sulla mafia gli esponenti di go
verno minimizzano Nel gennaio seguente vie
ne ucciso a Trapani il giudice Glanglacomo 
Caccio Montalto 

Rocco Chlnnici aveva preso il posto di Cesa 
re Terranova ali ufficio istruzione ed aveva 
messo mano a inchieste scottanti Lo ammaz 
zano il 29 luglio 1983 

Ma lo Slato comincia anche a raccogliere I 
frutti delle rivelazioni di Masino Buscetta nei 
settembre 1984 e è il maxiblitz che porta In 
prigione i vertici della mafia E un colpo duro 

Neil apnle 1985 a Trapani un altra sfida, vo
gliono uccidere Carlo Palermo II giudice del 
rmchiesa sulle armi e la droga La macchina di 
una donna con 1 suoi tre bambini fa da scudo 
al magistrato Muoiono toro al suo posto Lu
glio 1985 Tocca a Giuseppe Montana capo 
della squadra catturandi E si apre uno dei ca 
pitoli più dolorosi della lotta alla mafia. Viene 
arrestato un giovane mafioso che muore nella 
stanza degli Interrogatori della questura Un 
mese più lardi la mafia uccide Ninni Cassarà, 
capo della sezione investigativa della Mobile 
di Palermo e 1 agente Giuseppe Antiochia 

12 dicembre 1937 II maxiprocesso è alla 
ultime battute viene ucciso 1 ex sindaco de
mocristiano di Palermo Insalaco Finisce il ma 
xiprocesso La sentenza accoglie sostanziai 
mente 1 Impianto dell accusa ed accetta le di 
chlarazloni del pentiti Buscetta e Contorno 
Antonino Ciulla 35 anni assolto per insuffl 
cienza di prove i condannato dal tribunale 
della mafia e ucciso appena uscito di pngione 

Gennaio 1988 Fontani convoca il comitato 
per la sicurezza Mentre spiega che non vi sa 
ranno Interventi speciali per la Sicilia arriva la 
notizia dell uccisione di Natale Mondo, era 
sialo autista di Montana e sospettato di essere 
la talpa della mafia in questura Sembra che al 
contrario losse I infiltralo della polizia nelle 
cosche 
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